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Donatrici e donatori, volontari, autorità tutte e ospiti buonasera e benvenuti. 

Il primo grazie vorrei rivolgerlo alla 

Sindaca Vittoria Ferdinandi, per essere 

una nostra Donatrice e per l’ospitalità 

in questa meravigliosa Sala dei Notari, 

luogo iconico dei momenti più 

significativi della storia dell’AVIS 

Comunale di Perugia. È qui che, 

sessanta anni fa, il 25 Maggio, la 

fondatrice e prima Presidente 

Dottoressa Alessandra Perfetti, 

sostenuta da Adriano Pasquarelli 

(Presidente dell’AVIS Provinciale di 

Perugia), presenterà la costituzione della Sezione Comunale AVIS di Perugia, all’interno dei lavori 

dell’Assemblea Nazionale di Avis, ospitata per la prima volta in città. È sempre qui che, undici anni dopo, nel 

1977, è stata organizzata la Prima Giornata del Donatore, con la consegna dei primi attestati di benemerenza, 

ed è ancora qui che ci è stata conferita l’Iscrizione all'Albo d'Oro nel 2020, il più prestigioso riconoscimento 

cittadino. Il secondo grazie va a due straordinari ex Presidenti come Vania Battistoni e Fabrizio Rasimelli qui 

presenti e, attraverso loro, a tutti i Presidenti, Consiglieri e loro familiari che, nel tempo ed oggi, hanno consentito 

alla nostra amata Avis Comunale di crescere e di raggiungere i risultati che vi andrò ora ad illustrare. Il 2025 è 

stato l’anno migliore di sempre, con un numero complessivo di donazioni di sangue intero e di plasma 

pari a 6.375, in aumento di circa il 2% rispetto al 2024. 

Guardando la composizione della nostra AVIS Comunale, ci accorgiamo, però, che il calo delle nascite inizia 

ad incidere sul ricambio e sostenibilità della 

raccolta, poiché solo il 21% dei nostri 

donatori ha meno di 25 anni, e che c’è stato 

un ribaltamento tra la percentuale di uomini 

e donne, rispetto alla successiva fascia di 

età 26/35, con queste ultime sempre più 

protagoniste nel futuro della nostra 

associazione, anche se la loro possibilità di 

donare sangue intero nel periodo di fertilità 

è di 2 volte l’anno, rispetto alle 4 degli 

uomini. 

 



In generale, comunque, l’indice donazionale rimane 

molto basso, perché solo una piccola parte dei 

potenziali donatori decide di farlo. A questo si 

aggiunge che, anche tra i donatori, è in calo il 

numero di donazioni individuali, con solo il 20% che 

donano due o più volte l’anno. Il bisogno di sangue 

lo sappiamo, non ha colore di pelle, di sesso o di 

religione, di fede calcistica o appartenenza politica, 

ma solo di umanità. Per fortuna, grazie alla 

disponibilità di Istituti/Licei, Docenti, sono stati 

organizzati dal “Progetto Scuole” numerosi incontri, 

che hanno prodotto una incisiva informazione delle classi V e l’organizzazione di donazioni di gruppo, capaci di 

contenere il calo dei donatori, garantendo un ricambio annuo del 20% della platea degli stessi. Attraverso anche 

le iniziative organizzate dall’Atletica Avis, da Grifonissima e dal Piedibus del Ben Essere, abbiamo cercato di 

sensibilizzare non solo alla donazione, ma ai 

corretti stili di vita che sono alla base della cura 

della persona e della capacità dei donatori di 

invecchiare bene, donando anche oltre i 65 anni. 

Analizzando ora rapidamente le azioni pratiche 

intraprese, la prima è stata sicuramente una 

gestione trasparente ed oculata, con un lavoro 

sinergico tra Segreteria e Tesoreria, che ci ha 

garantito un Bilancio sano e in pareggio. 

Dal punto di vista invece delle innovazioni si è 

collaborato con il Servizio dietologico dell’Ospedale di Perugia per la prenotazione della tipologia di ristoro post-

donazione, anche per celiaci e intolleranti al lattosio. Quello della 

chiamata per la prenotazione della donazione di sangue intero o plasma, 

rimane il punto centrale per rendere più fluido il percorso di 

accesso/accoglienza al SIT, ottimizzando spesso i tempi di attesa e 

soprattutto per distribuire in modo più omogeneo e mirato la raccolta 

effettuata per tipologia di gruppo sanguigno e soprattutto di plasma, di cui 

è sempre più crescente il bisogno. Un altro progetto molto importante è 

stato quello di educazione alla cittadinanza attiva, che stiamo portando 

avanti insieme a tanti amici come AIDO, ADMO, Flavio Lotti, Insieme 

Umbria contro il Cancro, i ragazzi del Servizio Civile Universale e i 

Docenti, negli Istituti ed Università di Perugia, per far crescere i giovani 

nella cultura del Dono di sé, esprimendo anche il desiderio di poter donare, oltre al sangue, il midollo o gli organi. 

Con questa giornata di festa e di consegna delle benemerenze, prenderà il via un calendario ricco di iniziative 



ed incontri, che culmineranno nell’appuntamento del 14 Giugno 2026 al 

Barton Park, nel quale ultimeremo le premiazioni e festeggeremo insieme 

a tutti gli amici e sostenitori del volontariato: Avanti tutta, Insieme Umbria 

contro il cancro, Doniamoci, Comitato per la vita “Daniele Chianelli”, Marcia 

della Pace PerugiAssisi, Associazione Siro Mazieri, Sirmaniaci, Piedibus 

del Ben Essere, Accademia Focus, con i quali testimoniamo ogni giorno i 

nostri valori, in collaborazione con il Provveditorato, gli Istituti, le due 

Università cittadine Italiana e per Stranieri, l’Università dei Sapori, la 

Fondazione ONAOSI, gli Ordini degli Infermieri e Tecnici sanitari TSRM 

PSTRP, incoraggiati dalle Istituzioni di Comune e Provincia di Perugia, 

Regione, Comando dell’Esercito e l’Arma dei Carabinieri e realtà aziendali virtuose come, Minimetro, Unipol, 

BusItalia, AFAS, Crédit Agricole, Perugina Nestlè, So.Ge.Si., solo per citarne alcune.  

In ultimo voglio ringraziare il pittore Daniele Bonciarelli che ci ha omaggiato di un quadro per il 60° anniversario, 

che trovate all’ingresso della Sala e che fa da sfondo al manifesto dell’Assemblea.  

Sulle note della canzone creata per l’occasione da Vittoria, Sessanta anni di Dono, vi ringrazio per tutto quello 

che avete fatto e farete per donare Vita e speranza a chi, senza di Voi, non l’avrebbe più avuta! 

 

 

Stefano Migliorati 


